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Riflessione sul Riflessione sul pointpoint 3 3 ““Top down Top down sustainabilitysustainability planningplanning””
e prima ipotesi  di requisitie prima ipotesi  di requisiti



Avvertenza!

Degli undici punti Degli undici punti èè questo forse il piquesto forse il piùù complicato da generalizzare complicato da generalizzare 
in un processo europeo, dal momento che lin un processo europeo, dal momento che l’’ordinamento ordinamento 
amministrativo amministrativo èè assai differente da paese a paeseassai differente da paese a paese

Ad esempio, sono pochissimi i paesi europei che, come lAd esempio, sono pochissimi i paesi europei che, come l’’Italia, hanno 4 Italia, hanno 4 
livelli di ordinamento (Stato, Regione, Provincia, Comune). La glivelli di ordinamento (Stato, Regione, Provincia, Comune). La grande rande 
maggioranza dei Paesi prevede 3 livelli di ordinamento, con solomaggioranza dei Paesi prevede 3 livelli di ordinamento, con solo uno uno 
intermedio fra comune e Statointermedio fra comune e Stato



Parte 1: Parte 1: sistema di raccordo con gli entisistema di raccordo con gli enti sovraordinatisovraordinati e partecipati e partecipati 

Definizione di un sistema che regoli i rapporti con gli altri enti, per 
quanto riguarda la pianificazione
Si veda a tal punto quanto riportato dal WG on Urban Environmental
Management Plans and Systems
In Italia: 

Piano Territoriale Regionale per gli obiettivi strategici
Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale per le linee di azione e i limiti di sostenibilità
Comune agisce all’interno di questi limiti

Rapporto con le utilities



Parte 2: Parte 2: Costante e progressiva integrazione delle variabili sociali e Costante e progressiva integrazione delle variabili sociali e 
gestione deigestione dei tradetrade--offoff

Aalborg Committments: integrazione degli aspetti sociali ed economici



Domande proposte

Quale raccordo con le prerogative imposte da regione/provincia?
Quali rapporti con gli enti citati? (incontri bilaterali, rispetto dei 
requisiti legali, etc…)
Qual è la “libertà d’azione percepita”?
Come vengono regolati eventuali conflitti?
Quali differenze tra le diverse risorse / aspetti ambientali?
In quale fase del ciclo di gestione i limiti imposti dagli enti 
sovraordinati sono più rigidi?



Cosa ci suggeriscono i nostri partner Reference?

I partner stranieri hanno contribuito alla nostra riflessione 
sul point 3 “top down sustainability planning” …

Quali sono le loro opinioni e i loro suggerimenti?



Working group

Come nei precedenti Training event, dopo questi spunti di riflessione sul point, 
le opinioni delle città Reference e dopo la presentazione di esperienze 
qualificate (Regione Liguria) si procederà al working group, che ha lo scopo 
di:

riflettere sulla reale applicabilità degli elementi proposti alle realtà locali

individuare requisiti chiave per la sperimentazione 
da parte delle Città Developer


